
SIAMO FORTUNATI! 
di don Angelo, parroco 
 

Il cieco nato miracolato dall’incontro con Gesù è dav-
vero fortunato. Fortunato perché per dono inizia a 
vedere! Fortunato perché è stato obbediente a Gesù 
che dopo avergli spalmato il fango sugli occhi lo invia 
a Siloe a lavarsi. Fortunato perché quell’incontro con 
Gesù lo apre alla fede in Lui. Fortunato perché riesce 
a stare abbastanza fuori dalle beghe dei farisei e dalla deludente posizio-
ne dei suoi genitori. Fortunato perché non vivrà più una vita da mendi-
cante, ma da uomo nuovo che potrà lavorare, contemplare la bellezza del 
creato, testimoniare agli altri la grazia ricevuta. 
Un po’ meno fortunato è Gesù, che anche in questa domenica deve so-
stenere le chiacchiere inutili dei farisei, le loro cattiverie, i loro giudizi 
preconfezionati, che deve incontrare dei genitori che hanno dimenticato 
l’amore che si deve al proprio figlio, soprattutto perché cieco, che deve 
sperimentare l’ottusità di uomini che non si lasciano interpellare dall’evi-
denza del segno di una guarigione inaudita e per di più lo mettono in discussione! 
Ma anche noi siamo fortunati! Quanta grazia ci viene offerta ogni giorno 
dal Padre! Abbiamo la vita, non siamo in un contesto di guerra, siamo 
attorniati dalla bellezza del creato - quando salgo ai piani alti della torre 
ovest dell’ospedale contemplo lo spettacolo della catena del Monte Rosa 
o il nostro Sacro Monte; fortunati perché se apriamo gli occhi possiamo 
riconoscere fratelli nella fede che ci testimoniano il loro cammino spiri-
tuale o genitori che amano davvero i loro figli e li accompagnano nella 
crescita o adulti che prendono sul serio la vita, la formazione spirituale, 
la loro professione…  
Che cosa ci manca? Ci manca di prendere sul serio il nostro OGGI. Il Ve-
scovo Mario nell’Omelia alla Via Crucis di martedì scorso a Luino diceva: 
Non c’è per nessuno una stagione per tirare avanti, per assestarsi nella 
ripetizione, per restare immobili nella presunzione dei capi del popolo, 
ottusi nella loro ideologia, per restare nella rassegnazione dei soldati, 
assuefatti a non pensare e a non ascoltare la propria coscienza… Oggi 
puoi pregare, per chiedere a Gesù la parola che salva. Oggi puoi decidere 
se essere dominato dalla presunzione dei capi, dalla indifferenza dei soldati, dalla 
rabbia dei violenti o se invocare la parola che apre la via del paradiso, la via 
del regno di Dio, regno di amore, giustizia, pace...  
Ci manca di allontanare dalle nostre amicizie o conoscenze chi ama le 
beghe inutili, il chiacchiericcio che giudica gli altri e blocca la costruzione 
fattiva del bene… È buona cosa che ognuno individui chi tenere alla larga! 
Attorniamoci di bella gente che ci fa sognare, sperare, gioire, impegnarci, pregare… 
Infine ci manca ci fare ogni giorno la nostra professione di fede come il 
cieco guarito: Credo, Signore e metterci in ginocchio davanti a Gesù co-
me tra poco la liturgia ci inviterà a fare quando eleverò il pane diventato 
Corpo e il vino trasformato nel sangue di Cristo. Queste parole che se-
gnano non un punto di arrivo nel cammino del cieco nato ma di partenza: 
può essere un credente nel suo quotidiano.  
E questo deve valere anche per noi. 
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Sosteniamo le iniziative educative rivolte ai minori: 

I numerosi doposcuola e il progetto HAPPINESS 

Giorno aneucaristico, aliturgico e di magro 

Ore 7.45 e 17 Via Crucis in S. Giovanni Paolo II 

In S. Giovanni Evangelista 

- LUN-GIO ore 8.30 - 17 ADORAZIONE EUCARISTICA 

- VEN ore 8.30 - 17 ADORAZIONE DELLA CROCE 

Trasmissioni al CANALE 444 e in streaming 

- SS. MESSE 7.45 e 17 in S. Giovanni Paolo II 

- Via Crucis con l’Arcivescovo a Luino (14 marzo) 

- Sussidio DESIDERIO DESIDERAVI 

della VITA: SCELGO di ascoltare la PAROLA  

per stare nella REALTÀ obbediente allo SPIRITO 

della FEDE: MI CONFESSO: Venerdì SS. Confessioni  

Ogni giorno 

Ogni martedì e giovedì 
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 «Kyrie, Signore!», appuntamento col vescovo Mario: alle 6.40 su 
Chiesadimilano.it, social e Radio Marconi (qui con replica alle 
20.30), su Telenova alle 7.55 dei feriali e alle 9.25 della domenica. 

 

Domenica 19 marzo - IV Quaresima - Domenica del cieco 
nato. Ore 17 S. Messa con scrutinio di Barbora 
Incontro di preparazione al matrimonio cristiano. 
 

Lunedì 20 marzo - Solennità di S. Giuseppe 
 

Venerdì 17 marzo - Giorno Aneucaristico, aliturgico e di 
magro. 
 

Sabato 25 marzo - Solennità dell’Annunciazione 
 

Domenica 26 marzo - V Quaresima - Domenica di Lazzaro 

Desiderio desideravi 

 Omelia Vescovo Mario - VIA CRUCIS a Luino 

Gesù, ricordati di me  
 

1. I capi del popolo lo derideva-
no… 2. Anche i soldati lo derideva-
no… 3. Uno dei malfattori appeso 
alla croce lo insultava...  
4. L’altro invece… Qui è questione 

di vita o di morte: “Vorrei vivere, dammi vita, Signore!” 
prega l’altro crocifisso. Questo è il momento decisivo, 
quello in cui una vita è salvata o è rovinata... Questo è il 
momento di decidere se essere sudditi o essere figli. 
“Vorrei essere figlio, vorrei tornare al Padre e ricevere il 
suo abbraccio e il suo perdono: ricordati di me nel tuo 
regno, Signore!” prega l’altro crocifisso.  
5. La via crucis per imparare a pregare. Noi percorriamo la via della croce in so-
stanza per questo: per imparare a pregare come l’altro crocifisso. Percorriamo la 
via della croce che porta alla morte per imparare la serietà della vita. Non c’è tem-
po per essere stupidi, non c’è tempo per mettersi di fronte all’uomo che muore co-
me gente che non pensa alla propria morte, non c’è tempo per mettersi di fronte 
all’uomo che soffre come se fosse uno spettacolo da guardare. Questo è il tempo 
per decidere se vogliamo vivere o ci rassegniamo a morire. Il tempo per decidere 
se vogliamo lasciarci dominare dalla violenza, dalla presunzione, dalla rabbia, o se 
vogliamo essere liberati dall’amore che perdona, dal servire con lo stile di Gesù, 
dall’abbraccio del Padre che rende partecipi della sua vita. Non c’è per nessuno una 
stagione per tirare avanti, per assestarsi nella ripetizione, per restare immobili nel-
la presunzione dei capi del popolo, ottusi nella loro ideologia, per restare nella ras-
segnazione dei soldati, assuefatti a non pensare e a non ascoltare la propria co-
scienza. Ma forse i giovani sono chiamati a vivere la giovinezza come il tempo per 
orientare la propria vita, per rispondere alla chiamata e alla promessa di Gesù: Og-
gi sarai con me nel paradiso. I giovani e tutti celebriamo la via crucis per sentire 
l’importanza di questo “oggi”. Oggi puoi pregare, per chiedere a Gesù la parola che 
salva. Oggi puoi decidere se essere dominato dalla presunzione dei capi, dalla indif-
ferenza dei soldati, dalla rabbia dei violenti o se invocare la parola che apre la via 
del paradiso, la via del regno di Dio, regno di amore, giustizia, pace...  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 18 AL 26 MARZO 2023 

18 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per la pace 

 19 Domenica IV DI QUARESIMA  A 

 Lettura vigiliare: Matteo 17, 1b-9 
 Esodo 34, 27-35, 1; Salmo 35; 2Corinzi 3, 7-18; Giovanni 9, 1-38b 
 Signore, nella tua luce vediamo la luce                                            [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO  
S. Messa per Giovanni con Scrutinio di Barbora 

20 Lunedì S. GIUSEPPE, SPOSO B. V. MARIA 

 Sir 44, 23-45, 2-5; Sal 15; Ebrei 11, 1-1.7-9. 13. 39-12, 2b; Matteo 2, 19-23 
 Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse                                        Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per i nostri papà vivi e defunti 
S. Rosario 
S. Messa per i giovani perché siano santi papà 

21 Martedì  

 Genesi 27, 1-29; Salmo 118, 97-104; Proverbi 23, 15-24; Matteo 7, 6-12 
 La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa perché ci sia nuova primavera nella Chiesa  
S. Rosario 
S. Messa per la pace nel mondo 

22 Mercoledì  

 Genesi 28, 10-22; Salmo 118, 105-112; Proverbi 24, 11-12; Matteo 7, 13-20 
 A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 

23 Giovedì  

 Gn 29,31-30,2,22-23; Sal 118,113-120; Proverbi 25,1, 21-22; Matteo 7,21-29 
 Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Daniele 
S. Rosario 
S. Messa per chi ci chiede preghiere 

24 Venerdì Magro - Feria aliturgica  
 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

VIA CRUCIS 
S. Rosario 
VIA CRUCIS 

25 Sabato ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chiedere il dono della speranza 

 26 Domenica V DI QUARESIMA  A 

S. Giovanni Paolo II 
 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
con Scrutinio di Barbora 
S. Messa PRO POPULO 


